
POLITICA INTERNA f ircim "15 
jr///////% La festa 

deffUnità 
Emozione e applausi per il film 
Spadolini, Tortorella, Del Turco 
Martinazzoli e Trupia discutono 
la politica e le idee del leader 

Quella utopia di governo mondiale 
Nuovo ordine intemazionale 
austerità, questione morale 
democrazia come valore universale 

Enrico Berlinguer, un anticipatore 
Tutti insieme, trattenendo il cuore, nell'applauso 
interminabile a quel film emozionante, dedicato a 
Enrico Berlinguer II ragionamento politico prende 
poi il sopravvento e appaiono due letture contrap
poste Per Del Turco un uomo dei suoi tempi, per 
Tortorella un anticipatore. Spadolini e Martinazzoli 
lo affiancano a Moro. E Lalla Trupia ricorda che fu 
il primo a parlare di rivoluzione femminile 

OA UNO DEI MOSTItl INVIATI 

mUNO UOOUN» 
• • FIRENZE. Maledette im
magini di Berlinguer a Pado
va, allegre immagini di Berlin
guer In braccio a Benigni Eia 
prima visione nazionale della 
video-cassetta (regista Ansa
no dannabil i , testJdl Ugo Ba-
duel) e la densa lolla alla Fe
sta nazionale dell Uniti acco
glie I opera con quel battere le 
mani, In piedi, e gli occhi luci
di Ma «ancora tempo di poll
i l a e gli oratori sono attesi 
•Ila prova Ecco quindi Otta
viano Del Turco che, cerio, 
parla con grande rispetto del 
dirigente del Pel scomparso 
Sono trascorsi quattro anni, 
premette, ma Berlinguer sem
bra essere slugglto alla "dan
nartene consumistica» della 
politica-spettacolo (un feroce 
richiamo a Spadolini che gli 
siede accanto, o addirittura a 
Craxl?) Ma il segretario della 
Cgll non è venuto qui a santifi
care un'Immagine Vuol ragio
nare La tua tesi, in definitiva, 
* quella di un Berlinguer •im
mobile», Incapace di rinno
varti Oggi «ridirebbe Je cote 
che ha detto durante la ver
tenza Fiat nel |9p0. tenta fare 
I conti con I precetti di tra-
tlomtazlone» .Si, si., tuona la 
platea E quando Del Turco 
•ottiene che oggi, anche per 
Vicende come quella del refe

rendum sulla scala mobile, Il 
Pei e più debole e il sindacalo 
meno autorevole, l'interruzlo-
rte è veemente «Dillo • Cra-
«il» 

La replica, pacata, ma ster
zante, è affidata ad Aldo Tor
torella Nessuna «tentazione 
encomiastica-, premette, ma 
un ragionare su) falli E vero 
che in Berlinguer non c'è sta
to un •rincorrete faticoso' 
delle mode, tipico degli •sco
lari ritardati» Ma al può ben 
dire che egli e sialo un •Mitici-
paiore. La critica a questo 
modello di sviluppo, tanto per 
cominciare, ricorda Tortorel
la, critica resa emblematica 
oggi da quelle navi che girano 
il mondo cariche di rifluii 
Quel concetto di austerità che 
oggi viene, ripreso in modo 
deformato, come un'idea di 
•sacrifici • sento unico» E 
quella proposta, accolta a suo 
tempo con ironia, di governo 
mondiale? Oggi ne discute 
Gorbedov E quando Berlin-

lollnéò il valore universale 
della democrazia? Non era so
lo polemica .deHnilIva» v e r » 
il modello sovietico, sottoli
nea Tortorella, era anche II 
denunciare «I limiti di elette 

Su Dubcek e il Pei 
é polemica 
Bufalini-Tamburrano 
«Dubcek e la Primavera di Praga», Renzo Foa, vice
direttore deH'.Unltà», Giuseppe Tambucano, stori
co socialista, e il senatore comunista Paolo Bufali-
ni, ne hanno discusso alla Pesta de «l'Unita», Pro
poste iniziative comuni delia sinistra in occasione 
della prossima visita di Dubcek in Italia. L'esponen
te della Primavera di Praga è un personaggio del
l'attualità politica 

DA UNO DEI NOSTHI INVIATI 

R A F F A I U C A M T A M 

• * • FIRENZE Cosa può fare 
la sinistra In Italia e In Europa 
perchè in Cecoslovacchia (I 
apra un profondo procesto ri
formatore? Come aiutare II ri
torno sulla scena pollile» di 
Dubcek? A queste domande 
hanno cercato di dare una ri
sposta Renzo Foa, vicedlretto 
re de «I Uniti», lo storico so
cialista Giuseppe Tamburrano 
e li senatore Paolo Bulallnl, 
della direzione del Pei, In un 
dibattito che si e tenuto ien 
•era alla festa nazionale de 
•l'Unita» 

Per Remo Foa la Cecoslo
vacchia, che lo emargina, 
continua a vivere un periodo 
di ristagno di difficolti e di 
chiusura che * in contratto 
con il dibattito e le aperture 
che vengono dell Urta di Cor-
baclov, ma anche da altri pae
si dell Est Dubcek è stalo un 
antenato di Oorbaciov - ha 
sottenuto Foa - e la sua espe-
riero» va oltre le frontiere del-
la Cecoslovacchia 

Ma Dubcek riesce oggi a 
parlare al suo paese? Per Foa 
la risposta è si anche perchè 
con l'Intervista pubblicata da 
•l'Unlli» è diventato un perso
naggio della attualità, politica 
Per sostenere Dubcek secon
do Foa non basta il realismo 
diplomatico della socialde 
mocrazla tedesca teso ad evi
tare brusche rotture ma e è 
bisogno di risposte più forti e 
martellanti 

Lo storico Giuseppe Tam
burrano ha sottolineato positi
vamente la condanna che il 
Pel espresse all'indomani 
dell'Invasione sovietica aln 
quella presa di posizione è co
minciato il ravvicinamento 
Sei due partiti della sinistra 

opo la rottura del 56 per I 
latti di Ungheria» Da allora, 
secondo lo storico è Iniziato 
il distacco del Pel dalla strate
gia togliattiana della -solida
rietà necessaria» con l'Urss 
culminato poi con lo «strap
po» di Berlinguer Dubcek e 
ancora attuale? Tamburrano 
dice di si «Egli incarna un 
programma che dimostra che 

la democrazia è inseparabile 
dal socialismo. Dall'Una bo
t r i venire una spinta al pro
cesso riformatore in Cecoslo
vacchia? Lo storico ha soste
nuto che i risvolti europei del
la politica di Gorbaclov non 
sono tanto chiari Ansi Ha ri 
cordato che la stampa soviet! 
ca ha proprio confermato di 
recente la giustezza dell'Inter
vento di venti anni fa Questo, 
per Tamburrano, e un pesai 
mo segno E II viaggio di Du-
bceckìn Italia? Socialisti e co
munisti - ha dello lo storico -
anziché disputarselo è auspi
cabile che promuovano inizia
tive unitarie Ed «questo pro
posito ha esortato il Pei ad in
terrompere le relazioni con il 
regime cecoslovacco 

(SII ha replicato Buttimi ri
cordando che dal '68 In poi II 
Pel non ha più ripreso I rap 
porti ufficiali con il Pc ceco
slovacco perchè aveva posto 
come condizione la ricucitura 
delle lacerazioni avvenute in 
quei partito compresa la riam
missione con piena dignità di 
Dubceck Bufallni ha ncorda 
lo le caratteristiche storiche 
peculiari della Cecoslovac 
chia e la divertili rispetto alla 
situazione ungherese Sul! in 
vasione di Budapest nel 56 
Bufallni ha ribadito di averla 
approvata e di «non esseme 
pentito» precisando però che 
questa sua posizione ha il va 
lore di un giudizio storico e 
non di principio Sul muta
menti intervenuti nella politi 
ca internazionale del Pei I e 
sponente comunista ha tenuto 
a sottolineare che essi sono 
cominciali gi i con Togliatti e 
si sono sviluppali con gradua
titi e coerenza successiva
mente con Longo e Berlin
guer Di diverso parere lo sto 
nco Tamburrano il quale ha 
sostenuto che è con Berlin
guer che il Pei «compie un sai 
lo di qualità e guadagna l'au 
lonomla vera (fall Unione So 
vietlea» 

Come riformare I paesi del 
l'Est? Per Bulallnl non è tacile 
e la trasformazione richiede 
•una politica accorta e gra
duale» 

sociale» della democrazia no
stra, qui in Italia C è una repli
ca anche per quel famoso 
1980 alla Rat rievocato da Del 
Turco Pur) darsi, dice Torto
rella, che il Pei a quell epoca 
•abbia voluto fonare I toni», 
ma come non riconoscere 
che Berlinguer vide In tempo 
lo scatena™! dell ondata neo-
liberisti?! se oggi •parliamo 

di nuovo Pei», conclude, «lo 
possiamo fare perchè c'è stata 
una grande innovazione nel
l'elaborazione comunista. 
• U più coraggiose di queste 
lnrioyazionl.,ranirn*nla Ulta 
Trupia, sviluppando un altro 
concetto di Tortorella, riguar
da li movimento del» donne 
L'ingresso mitricelo nel mer
cato del lavoro di questa f o n t 

non poneva solo la richiesta 
di un maggiore sviluppo, ma 
di trasformazioni sociali e pro
duttive, poneva problemi di li-
ben i Individuale, di un'etica 
nuova nel rapporto trai singo
li Berlinguer riconobbe la .ri
voluzione femminile», non co
me una «aggiunta» e non per 
compiacenza, né per puri mo

tivi sociali, ma perchè «solo 
cosi si poteva essere coeren
temente rivoluzionari» 

Equesto Berlinguer lo face
va, ricorda Mino Martinazzoli, 
con una «interpretazione alta 
della politica» che lo accorrai 
nava ad Aldo Moro C'è ama 
rezza nelle parole del dirigen
te democristiano, quando par 

la di "manualità, di Berlin 
guer propno per quel suo 
modo di vivere la politica 
•Anche come non comunista 
nconosco un grande lascito 
testamentano per cui credo al 
grande valore della politica» 
Martinazzoli evoca poi la base 
politica della solidarietà na 
zionale «a cui si guarda con un 
misto di nnnovazione e di nm 
pianto Non fu un occasione 
mancata ma un occasione 
guadagnata e compiuta, una 
stagione che si oppose vitto
riosamente alla minaccia gra 
ve del terrorismo» E un nleri-
mento alla berlmgueriana .au
sterità una delle parole d or
dine - dice - che suscitarono 
più sarcasmo, può essere letta 
oggi in un senso più lungo in 
relazione a una idea etica del 
la politica» 

La serata ha un finale solen
ne con il discorso della se 
conda automa della Repubbli
ca - come lo presenta Ugo 
Baduel - il presidente del Se
nato Giovanni Spadolini E 
una rievocazione attenta dei 
rapporti che intercorsero tra II 
repubblicano allora capo del 
governo e il comunista capo 
dell'opposizione di cui abbia
mo riferito Ieri La serata è 
conclusa Qualcuno ripensa a 
quel film e a una osservazione 
che trapela tra una sequenza e 
I altra Non è vero che ci fosse 
una specie di divorzio tra Ber
linguer e ì moderni mezzi di 
comunicazione Era anche 
uomo di spettacolo ma, certo, 
senza nnunciare ai contenuti 
innovatori della sua politica 
Che su questa la ragione vera 
per cui non è stato logorato 
da quel «dannato consumi
smo» di cui parlava Ottaviano 
Del Turco? 

Amaro richiamo di Bertinotti nel dibattito sul futuro biologico 

«Sì, c'è un conservatorismo operaio 
nell'impatto pifXxJuzictìLie-ambienlje» 
Discussione senza veli su «crisi ambientale e go
verno dello sviluppo» alla Festa nazionale dell U-
nità tra Giovanni Berlinguer (Pei), Giulio Di Do
nato (Psi), Roberto Pegollo (Pei della Farmo-
plant), Renata Ingrao (Lega ambiente), Stefano 
Antonutti, del progetto Antartide Chiamato in 
causa, Fausto Bertinotti, segretario Cgtl, fa un'a
cuta autocritica 

C R I S T I A N A T O R T I 

• • FIRENZE «Sono oggetti
vamente conservatori Si, di 
tendono la sopravvivenza, 
gli operai che non vogliono 
chiudere I Acna del veleni, 
ma sono oggettivamente 
conservatori» 

Armano come una scia 
boiata le parole di Fausto 
Bertinotti, sferzano I udito
rio Lavoro e ambiente a voi 
te ti oppongono, e non si 
può difendere sempre qua
lunque lavoro e è un lavoro 
che inquina e distrugge, e va 
tolto di mezzo «Dobbiamo 
capire le ragioni - dice Ber
tinotti - gli operai non difen
dono uri privilegio come i 
padroni Sono doppiamente 
vittime Ma sbagliano» E 

continua autocritico «Siamo 
stati troppo industrialisti I 
padroni ci hanno chiesto di 
collaborare alla ripresa eco
nomica, ma il criterio di au
mentare comunque il pro
dotto interno lordo apporta 
solo una stratificazione di di
sastri Occorre un incremen
to di produttività per uscir 
dalla crisi? L'agricoltura pa
dana t estremamente pro
duttiva, ma per ogni chilo di 
prodotto, e è un chilo di pe
sticidi che avvelena l'Adria
tico. E avanti senza peli sul
la lingua «Lo sento conte 
una prigione il riformismo 
che il Psi sbandiera, voglio 

Stalcosa che vada ben al di 
Ho bisogno di legarmi ad 

un'utopia, ad un ideale di 
cambiamento. 

Di riformismo aveva posi
tivamente parlato Giulio Di 
Dorato, della Direzione so
cialista, battendo forte sui 
successi ottenuti un piano 
per lo smaltimento delle 
scorie tossiche, un Piano 
energetico nazionale con 
approccio ambientalista, e, 
pnma, la scelta antinuclea
re E aveva tracciato un pro
gramma di lotta all'inquina
mento (acque, aria, suolo) 
che ricomponeste la fram
mentarietà delle competen
ze Del resto, da questo ave
va preso il via il dibattito, e 
precisamente dalla Farmo-
plant, la fabbrica di Massa 
che in un giorno di luglio 
sputò fuori in un'esplosione 
40mila litri di Rogor, pestici
da ad alto rischio Roberto 
Pegollo, segretario della se
zione comunista, ne aveva 
ripercorso la stona Gli allar
mi del consiglio di fabbrica, 
la gente che chiede la chiu
sura con un referendum, 
una catastrofe sfiorata e, so
lo allora, la cessazione del

l'attiviti 
I drammi di un mondo in

quinato li aveva g i i illustrati 
lucido Leopoldo Stefanutti, 
ricercatore del programma 
nazionale Antartide Sulla 
scena, ancora il buco di 
ozono Non si npete mai 
troppo che questo gas indi
spensabile si sia rarefacen-
do Senza il suo manto pro
tettivo nella stratosfera - tra 
7 e 50 chilometri sopra le 
nostre teste - le radiazioni 
ultraviolette sarebbero mici
diali Bene, in alcune zone 
questo gas non c'è più - ha 
detto Stefanutti - Lo hanno 
distrutto gli scarichi dei jet 
che spulano azoto, lo intac
cano ogni giorno i mille 
spruzzi di freon delle nostre 
bombolette spry, deodoran
ti, lacche, schiume lucidati 
Il «Il freon - dice Stefanutti 
- è stabile, non si distrugge 
mai Ha una vita media di 
50/100 anni Bisogna ban
dirlo, non è sufficiente ridur
ne l'uso, come prevede I ac 
cordo di Montreal» Perché 
se a tutto questo gas che 
scarichiamo nella troposfera 

aggiungiamo l'anidride car
bonica che esce dalle cimi
niere, eccola qui pronta per 
l'uso la ricetta per l'effetto 
serra, l'aumento di tempera
tura che rischia di uccidere il 
nostro pianeta «E se boicot
tassimo le bombolette non 
acquistandole?» Lancia la 
proposta Renata Ingrao, se
gretaria nazionale della Le
ga ambiente Partiamo dalle 
cose piccole e concrete -
continua - perché non c'è 
da aspettare «Produrre in 
modo diverso si può - affer
ma, e cita una ricerca dell'l-
res-Cgil sulle alternative pro
duttive dell area massese, 
quella della Farmoplant - E 
non scordiamo - continua -
che il nodo vero è I energia 
unica possibilità - conclude 
- il risparmio cioè I efficien
za energetica» E la conclu
sione di Giovanni Berlin
guer, che vede come unica 
soluzione un «rinnovamento 
ecologico dell economia», e 
parla di un «governo mon
diale tra popoli uguali che 
regoli i fenomeni che inve
stono luomo e la vita del 
pianeta» 

Violenza, una legge imperfetta ma... 
Polemiche tra donne sulla legge contro la violenza 
sessuale Alta Festa nazionale dell'Unità di Campi 
Bisenzio il nuovo testo di legge, tra pochi giorni in 
discussione alla Camera, è passato al vaglio cntico 
di deputate, senatrici ed avvocatesse Le cose da 
salvare e quelle da buttare Opinioni diverse ma 
d'accordo sul fatto che la legge non è tutto ma è 
indispensabile 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S ILVIA M O N D I 

Sap FIRENZE «Signore ti nn 
grazio di non avermi fatto 
donna» Cosi pregava I ebreo 
errante Gioia Longo antro 
pologa del Tribunale 8 marzo 
utilizza la metafora per parlare 
del diritto delle donne a non 
essere stuprate E della legge 
che dovrebbe prevenire e re 
primere questo reato 

Con Gioia Longo alla Festa 
nazionale dell Uniti di Campi 
Bisenzlo anche la deputata 
pel Anna Pedrazzi la senatri 
ce pei Ersilia Salvalo e le avvo
catesse Laura Hoesch e Mile 

na Mottalinl Voci diverse e 
anche poleniche di donne 
che raccontano il tormentato 
cammino della legge contro 
la violenza lessuale Un per
corso che parte da lontano 
da quella petizione popolare 
che raccolse centinaia di mi
gliaia di lirme, seguita da un e 
stentume discussione sui te
ma. la violenza sessuale è un 
reato contro la persona o con 
tro la morale' Infine il nuovo 
testo di legge presentato dal 
le parlamentan e firmato an 
che da Maria Fida Moro che è 

stato approvato il 30 giugno al 
Senato e tra pochi giorni an 
dr i in discussione alla Carne 
ra 

•La legge non è tutto ma è 
un passaggio indispensabile 
nella battaglia per i dintn delle 
donne - premette Anna Pe 
drazzi - e quello di cui discu 
damo è un buon testo Certo, 
ha bisogno ancora di aggiu 
stamenti e la discussione e 
aperta» Le donne del Pei insi 
stono sulla doppia necessità 
delegata alla legge ncono 
scere la graviti del reato sen 
za chiedere vendetta Tra le 
cntiche il doppio regime di 
procedibilità D ufficio per 
qualsia» violenza condotta da 
un estraneo, querela di parte 
se il reato avviene tra le mura 
domestiche «Deve esserci 
procedibilità d ufficio per en 
trambi I casi - spiega Ersilia 
Salvato - anche perché la leg 
gè ha un grande compito pre 
ventrvo e cioè quello di to 
gliere agli stupratori le vec

chie ed ampie garanzie d im 
punibilità» 

C è anche però chi vede 
nel nuovo testo di legge una 
tendenza repressiva pencolo 
sa È il caso di un gruppo di 
giunste milanesi rappresenta 
to da Laura Hoesh e da Milena 
Mottatmi «Non era necessa 
no creare del reati nuovi - di 
ce I avvocatessa Hoesh « co
me la violenza di gruppo Nel 
nuovo reato prefigurato non 
e e spazio per la differenzia 
zione di responsabilità e que 
sto dà la dimensione di una 
legge emergenziale» Leawo 
calesse non sono d accordo 
neppure sulle cntiche del Pei 
e sul processo per direttissima 
ai violentatori «Seunacomu 
nanza deve essere latta - dice 
Milena Mottalini - è di sancire 
comunque la querela di parte 
L interesse pnvato della don 
na violentata è supenore a 
quello collettivo e non si può 
obbligare una donna a denun 

ciare costringendola ad urta 
seconda violenza» Le avvoca 
tesse non sono d accordo 
neppure sul processo per di
rettissima «Anche un mostro 
- sostengono - ha il dintto di 
difendersi e con questo tipo di 
processo gli viene negato» 
Ma nella sala dibattiti della fé 
sta dell Unita le avvocatesse 
non hanno riscontrato un 
gran successo 

«Il dramma della violenza -
ha replicato Gioia Longo - è 
propno nelle case dove vio 
lenza fisica e sessuale si in 
trecciano Per I esperienza 
che ho ncavato assistendo mi 
gliaia di donne in questi 10 an 
ni so che la querela è una gran 
fatica per chi ha subito lo stu 
prò C è sempre il ricatto le 
pressioni della famiglia o dei 
parenti che ti chiedono di riti 
rare la denuncia E e e anche 
il carabiniere che dopo averti 
ascollata ti consiglia di torna j 
re a casa a tare la pace e ma-1 
gan I amore con tuo manto» 

LA FESTA 
DI FIRENZE 

IMI 
SAIA DIBATTITI CENTRALE 

Or.18 00 LUnitizwWovai 
Partecipino Roberto Formigoni vicopres dal Parlamento auropso, 

deputato al Parlamento italiino, Fabio Mussi «Mia ao-
gratanacM 

Pel 
Paolo Cannili, ssgretsrio dalla federazione oW Pel d 
Firenze 

Ore 21 00 Un nuovo corao del Pel. «le conditali per I egemoni! 
dalle forze eoclallete e di progroeeo» 

Intervista di Chlere Volantini (giornaliste di «Penorerna») ed Blue 

•tato Sinistre indgtnden-
Roggt Montatine de il Unite» e Marie Luisa Boccia «.attrice della 
rivista «Reti» giomelietB Luigi Pattar deputerò Sinlstrr '--" ' - -
te Gianni Pellicani, delle segreteria dal Pel Volrto Spini 
nedelPcl 
Presiede Tito Barbini 

-TENDA UNITA 
Ore 14 30 Incontro con le Coop soci de I Uniti 
Partecipano Alceeendro Carri vjeepree Coop soci de rUnitt, Ar-

mendo Sarti prendente dell Editrice I Uniti, Paolo Vol
poni presidente desi Coup soci da I Uniti 
Luciano Senatori 

Or. 2 1 0 0 «I (igB da* Arfaet» di AnatotlJ ftybakov, Edizioni Rino» 
Partecipano l Autore Pedo Gsrlmbittl piorinlleta de «la Repubbli

ca» Gian Cerio Polena dette direziona del Poi. Enrico 
Ragazzoni giomellste de «L Europeo» 
SergioPeetelll 

SALA M A T T I T I 2 
Iproeeo lo Spazio Ecologi») 

Oro 1B 00 «Coma definirà oggi la responsabilità dvHt7» Omfaren-
ze di Luce Irigerav «loeofe, «il diritto delle donna 

Presente Anne Merla Corion* 
Ore 21 00 I dirmi dello poreone 

•I grsndl poteri criminali ntHa acetati rrwdernas , . 
Partecipano Pino ArlKchl, protettore di teeMogii ad UréraraWi d 

Fa-anta Sandra tentanti, gtomesiti da «La rTamb> 
ca», Nando Deus CMeea sociologo, dreno» datiiAf-
•ocìartona •Sodata Civile» Emanuele Maoaluaa. (Mia 
«••itone del Pel, Guido Neppl Modona. down* di Pro
cedura ponete ali Univocità di Torino, AMO Rizzo, vtoe-
aindaco di Palermo, Antonino Lo Soluto, star, generale 
SMp 

Preeiede Alberto Cocchi 
STAND DEL PARTITO 

Oroiaoo Praaentetloiwdd coreo fommlriltoaiiriuals su. «Fonale 
re o aziona In Gramsci» 

SPAZIO SCUOLA 
Ora 18 00 «Cultura dimise a controllo dsUt tecnologie evlnzttr, 

una. efida dote scienza alla^detnocrazia» 
Prof R UPora . u g e l l i di CNetl, prof C Bornard-
ni universi» «La Sapienze» di Rome, GB ZorMH, 
C d * Enel M Corobba NMatera Ambiente, A, Mar-
oberi, reepontebile scuola o universi» do) Pel 
Si MiSengiòrgio 

domare nazionale doN Urss 
SALA STAMPA 

Ore 11 00 ConferonuitanwoMAir^datoredeaiJruNaiott 
Lunkov imombro «upplenw del Ce del Ponti • d Nfcow 
Sergheov leeo/eleriiòel Comitato cttudtno «Kiev del 
Petit) 

•ALA «ORNATE NAZIONALI 
Oro 11 30 Concerto «duo d ««armonie» d Kiev» 

STAND PRAVDA 

RISTORANTE SOVIETICO 
Oro 12 23 Pietri oW«c^«<»«lneoon oe«Wo«d un ciorne»»» 

eo fottloriolieo uoralno 
•ALA «ORNATE NAZIONALI 

Ore 16 30 Incontro con FHrutt OaSaaav, portiera de*» 
Urss d calcio e del» - — - JrT--— ™ * 

Ore 17 00 rVomiezionedolcorw ., 
._ . „ dte la^LIrM»»lejwaatt into»* . 
Oro 18 00 Conferenze stampa del notata AÌTtl 
Oro 1900: Conferenze sul terrw «UUmoloor 

B» dopo le IB* Conforme Pansovil 
ranno predenti I rippreeententt da 
Cornitelo dttadno del Pei» d Kiev 

Ore 2 1 0 0 Protettone d « m «Mvtotlcr 
CAPPE DEL UBERO PENDERÒ 

Oro2300* Concerto rock con H gruppo «Cruja» 
Data 1000 
elle2300 pressali botar Irdmatlonatodim 

Ore 2 1 0 0 ^ ò ^ t t T T t o e M « | * ò ^ | i ^ i d i ^ d U •Aontl-

Ore23 30 Notte In Rodi con I Cruleo [gruppo ree» sadsdcol 
TENDA UNITA 

Ore 22 00: Pieno bar. InvaneNmenu musicale con Ernteto e Mt-

Ora 21-00' Pi 
d nSSSSSBtMshXm 

SPAZIO RAGAZZI 
oMat Ora 1830 - 2 0 0 0 TaatroMateari Latwretortoelemoetreviverrle 

attraverso lo specchio 
Ore 2100- Spettacolo, «Asoli per d i t i Invio*»» 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ore 18 00 Patena WMJW 1» Trofeo neztonek» «I Unità» Tom* 

Or* 17 00- Penetro «coperte Tnóontro pallavolo, serie 8 manti»» 
Ore 19 00' Palestra «coperte. Tnaru>o|are1ntariiworwle palava»), 

aeri* A meeenHa serio A femminile 
Ora 22 00 Penetra ecoperta, Triengdor* MMerneatanalt pallawols, 

eerio 
A l maschie» aorte Al femminile TEATRO 

Ore 21 30- TMetre Louis Richard. Merionattee fredttonnetee kl 
«Salut et a/eternit*» ricduztone per II bicentenerio dola 
nlvoluziorio frenesie 

Oro 21 00 .Bomb.dtori.Tl 983]' dfSemen Areno* 
Ore 23 00 «Lowonlmonto» I1B79 88), d Gela KendHoKI 

PK.CAMS/CGH. - 8TAND LAVORATORI STrUUMN 
0re2000 Sarete ironiena Cene «pica, musica, video 

• A U R A 
Ore 2130 Ballo ««do con «New Band primavera» 

DISCOTECA 
Ore2130 D J Simone 

ANFITEATRO 
Oro 18 3p Concerto bende musicali 
Oro 21 30 Sereta con «Tango» 

Oro 21 30 Concerto con Ron 
ARENA CINEMA 

Oro 2 1 0 0 «Acik Kerib» d Seroel Paradieiwv 
Ore 22 00 «Il «erdrn detto delìzie» d Ali Chemraav 

CENTRO RODARI 
Ora 1000 «Leducezione ambientala nel tempo aatratcataatlgt, 

problemi e prospettivo 
Oro 1700 «Airtt^»ofarnutiaMr"Ofe*sion«*Kwattuario 

bene» 
Oro 21 00- «L»»m>utortoS front» alt educazione arrdtontalo, un 

Oro 1800-

Partoelpano. ÒTànfren» BwtofinT̂  Nicole Ci «la, Antonio Od Pond-

0re22 00 
Ore 24 00 

Ore 2100 

Oro 23 00 

Giana-eneo Bertolini Ntoole Capri 
no, Antonio Meccanico. Ciglia Te 
Giovanni Bulini 

Oro 21 00- Un nuovo coreo del Pel. 
«Cosa chiedono le donne» 

Interviste d Rine Gegliard e Enrico Mentono a Livia Turco 
Prosiede Deniele Dece) 

SALA DIBATTITI 
Ora 1800 I principi derl'89 

«Eguaglienze a differenza» 
Partecipano Franca Chiaromonto Marisa Rodano, Aldo ZanardQ 
Presiede Vinorie Franco 
Oro 21 00 ProMntozIone del «Oro «I tigli dea Alban d AnaMt» 

Rybokov 

*" CAFFÉ DEI UBERO PENSIERO 
Concerto con I «Cenela» 
Rockotece con Controredio 

TENDA UNITA 
Il Nuovo Canzoniere Italiano presenta eerataoon Catari
na Buono 
Plano bar Intrattenimento musicele eon Ernesto a Ma-
rio 

TENDA PERCORSO DONNE 
Ore 22 00 Rassegne «Donne sotto te stollo del )azz» Cornano d 

Rite Marcotullt pianoforte Carle MareotuH). voce 
SPAZIO RAGAZZI 

Oro 16 30 20 00 Teetro Mescerà Laboratorio e la mostro vivente 
ettrevereo lo «pacchio 

Oro21 00 Spettacolo«Ghlrbloddbembinitoirlbili» 
TEATRO 

Or* 21 30 Anna Montinari o Bruno Santini In «Bernardo 0 Doro-
tea» da Jules Feiffer 

ARENA CINEMA 
Ore 21 00 «Le voce solitaria dell uomo» (1980-1987) d Alekaan-

d«r Sokerov 
Ore 23 00 «Il mio amico Ivon Lapasln» 11883-19851 d Metuol 

German 
FILCAMS/CGIL - STAND LAVORATORI STRANIERI 

Oro 20 00 Sarete cepoverdlena Cena tipica musica, vidso 
BALERA 

Ore 21 30 Beilo liscio eon «I Vulceni» 
DISCOTECA 

Ore 21 30 D J Grecos 
ARENA 

Ore2130 Concerto di Francesco Guccim 

l'Unità 
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